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Le extrasistoli ventricolari sono battiti prematuri di 
origine ventricolare. L’extrasistole è legata al 
complesso precedente o dipendente da esso, 
contrariamente a quanto avviene nella parasistolia, 
nella quale la formazione dell'impulso ectopico è 
indipendente dal ritmo dominante. Nell’analisi delle 
extrasistoli ventricolari vanno presi  in considerazione i 
seguenti punti:    
a) morfologia del complesso extrasistolico    
b) copula dell'extrasistole 
c) pausa postextrasistolica    
d) attivazione atriale, possibile retroconduzione  agli atri 
e) distribuzione 
f) distinzione dalle extrasistoli sopraventricolari a 
   conduzione aberrante   
g) aritmie che conseguono alle extrasistoli.   

EXTRASISTOLI VENTRICOLARI



• Nelle extrasistoli ventricolari monomorfe  l'intervallo di 
copula (intervallo che separa il battito prematuro dal 
precedente complesso sinusale o dominante) è fisso o 
relativamente fisso, cioè con variazioni non maggiori di 
0.08 secondi; una copula marcatamente variabile deve 
invece far sospettare la presenza di una parasistolia.   
• La copula fissa esprime la relazione causale esistente 
con il battito precedente, il quale induce, o quanto 
meno scatena, l'impulso ectopico.   Tuttavia possono 
esservi extrasistoli ventricolari monomorfe a copula 
variabile; in questi casi la variazione di copula si 
accompagna spesso a una variazione della frequenza 
sinusale o della distribuzione dei battiti ectopici (per 
esempio dal bigeminismo al trigeminismo). 
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1. Copula variabile dell’extrasistolia 
2. Intervalli interectopici regolari o multipli 
3. Battiti di fusione
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Non tutto ciò che è strano è pericoloso!


